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Novara, 14.07.2016
    

 
Spett.le  
AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
NOVARA 
Settore Edilizia 
 
c.a. Responsabile del Procedimento 
Geom. Adriano Zanetti 
protocollo@provincia.novara.sistemapiemonte.it 
edilizia@provincia.novara.it 
 
   

OGGETTO: AVVISO PUBBLICO ESPLORATIVO FINALIZZATO 
ALL’INDAGINE DI MERCATO PER ACQUISIZIONE DI 
MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER AFFIDAMENTO DEI SERVIZI 
TECNICO PROFESSIONALI PROPEDEUTICI ALLA PRESENTAZIONE 
SCIA ANTINCENDIO AI SENSI DEL D.M. 12/05/2016 

 
Gli Ordini scriventi, riguardo all’avviso di cui all’oggetto, segnalano alcune 

incongruenze (anche) rispetto al vigente quadro normativo di riferimento, 
fortemente lesive della libera concorrenza sotto i profili della proporzionalità dei 
requisiti di ammissione richiesti e della più ampia partecipazione dei professionisti. 

In particolare l’avviso richiama, ai fini della qualificazione tecnica, i soli 
requisiti di cui agli artt. 254, 255, 256 DPR 207/2010 che, per quanto applicabili 
nel regime transitorio in forza dell’art. 216 DLGS 50/2016, concernono, invero, le 
sole strutture societarie e consortili fra professionisti e non anche gli operatori 
economici che intendano concorrere in forma individuale o associata. 

Del pari appare sproporzionato, quale requisito di ammissione alla 
procedura, il richiesto possesso della certificazione ISO 9001. È circostanza nota la 
natura volontaristica di detta certificazione che, nel quadro normativo dei contratti 
pubblici soffre due sole eccezioni: 

conseguimento dell’attestazione SOA, per gare d'appalto con base d'asta 
superiore a 619.000,00 euro;  

un'altra eccezione è sancita dalle Norme Tecniche per le Costruzioni, le 
quali impongono il possesso della certificazione ISO 9001 ai centri di 
trasformazione dell'acciaio, ossia a tutti quei siti, fissi e non, in cui si producono e 
lavorano elementi strutturali in acciaio. 



 
                    

 

 

Anche l’Autorità di vigilanza dei CP, con il parere n. 220 del 25 settembre 
2008, (ma anche con deliberazioni n. 27/2004, n. 241/2003, n. 182/2003 e 
determinazione n. 29/2002)confermava che l’obbligo di possedere il sistema di 
qualità aziendale certificato UNI EN ISO 9000 sussiste soltanto per importi 
superiori a euro 516.457 ossia a partire dalla classifica III. Tale circostanza 
comprova come il possesso di detta certificazione sia sproporzionato rispetto al 
“modico” valore della commessa. 

Anche il requisito (si presume) di qualificazione economico – finanziaria 
del fatturato appare complessivamente sproporzionato ed eccessivamente restrittivo 
rispetto al valore della commessa. 
si chiede infine di indicare i criteri di determinazione del corrispettivo indicato 
nell’avviso nonché il calcolo analitico dello stesso. 

Alla luce di quanto sopra e nello spirito di collaborazione istituzionale che 
ha sempre caratterizzato le relazioni istituzionali degli Ordini scriventi con la 
Provincia di Novara, si richiede una riconsiderazione dei termini  (peraltro 
brevissimi) di presentazione delle domande di adesione alla manifestazione di 
interesse e ricalibrati i requisiti di partecipazione. 

Nella denegata ipotesi di mancato positivo riscontro alla presente si 
comunica fin d’ora che l’Ordine valuterà l’esperimento delle azioni di cui all’art. 211 
DLGS 50/2016 

Ai fini di consentire una collaborazione maggiormente efficace si auspica 
infine anche per futuri episodi un coinvolgimento in tempi e modalità opportuni 
che potranno essere concordati e per i quali si offre la propria diponibilità. 

In attesa di Vostro cortese e tempestivo riscontro si porgono distinti saluti 
 
 
 
  IL PRESIDENTE                IL PRESIDENTE 
DELL’ORDINE DEGLI INGEGNERI                DELL’ORDINE DEGLI ARCHITETTI 
     (Dott. Ing. Maurizio RIBONI) 
 
         

 


